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REGIONE PIEMONTE 

DIREZIONE RISORSE UMANE E PATRIMONIO  

Via Viotti 8 - 10121 Torino 
 

 

D O C U M E N T O  C O M P L E M E N T A R E  

 

“ D I S C I P L I N A R E  D I  G A R A ”  

 

SERVIZIO DI REDAZIONE DEL PIANO UNITARIO DI GESTION E 

DEL SITO UNESCO “SACRI MONTI DEL PIEMONTE  

E DELLA LOMBARDIA” 

CIG N. 1427562D6A 

 

Il presente documento complementare, allegato al bando di gara a farne 

parte integrante e sostanziale ad ogni effetto di legge, disciplina modalità e 

forme necessarie per la presentazione dell'offerta. 

1) Stazione appaltante: Regione Piemonte, Direzione Risorse Umane e 

Patrimonio, Via Viotti 8 10121 Torino, tel. 011 432.5407/432.2279, fax 

011 432.3612, sito internet: 

www.regione.piemonte.it/bandi_gara/index.htm, e-mail: 

AttivitaNegoziale.Settore@regione.piemonte.it. 

 
2) Procedura aperta ex artt. 54, 55, 91, 93, 121, 124 D.Lgs. 163/06 s.m.i. 

per l’affidamento del servizio di redazione del Piano Unitario di Gestione 

del Sito Unesco “Sacri Monti del Piemonte e della Lombardia”, nel 

rispetto dei fondamenti, principi e metodi de “Il modello del Piano di 

gestione - Linee guida” redatto dalla Commissione Siti Unesco e Sistemi 

Turistici Locali del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.  

Nella stesura del Piano dovranno essere recepiti immediatamente gli 

aggiornamenti o le integrazioni che seguiranno e le eventuali indicazioni 
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che potranno scaturire  nell’ambito delle Conferenze Nazionali dei Siti 

Unesco. 

Nello specifico il servizio consiste nello sviluppo di  due aspetti del Piano 

Unitario di Gestione, ritenuti prioritari, relativi ai livelli delle conoscenze e 

della valorizzazione culturale. 

L’oggetto dell’affidamento riguarda in particolare: 

- lo sviluppo e la realizzazione del Sistema Informativo Territoriale; 

- la redazione del progetto di valorizzazione culturale. 

L’ambito di studio e di ricerca, le finalità, la definizione dell’incarico e le 

specifiche di realizzazione sono contenuti nell’allegato A “Indirizzi per la 

redazione del Piano Unitario di Gestione del Sito Unesco Sacri Monti del 

Piemonte e della Lombardia”, a cui gli affidatari dovranno attenersi. 

 

3)  Ammontare presunto del corrispettivo: € 75.000,00 esclusi oneri fiscali e 

previdenziali . 

 

4)   Il servizio oggetto di affidamento, in rapporto alle specifiche 

competenze professionali, riguarda: 

a) Liberi professionisti singoli o associati ex art. 90, comma 1, 

lettera d) del D.Lgs 163/06 s.m.i.; 

b) Società di professionisti ex art. 90, comma 1, lett. e) del D.Lgs 

163/06 s.m.i.; 

c) Società di Ingegneria ex art. 90, comma 1, lett. f) del L. D.Lgs 

163/06 s.m.i.; 

d) Consorzi stabili ex artt. 36 e 90 comma 1 lett. h) del D.Lgs 

163/06 s.m.i.; 

e) Raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle 

precedenti  lettere a), b), c), d) ex artt. 34 comma 1 lett. d) e 37 

D.Lgs 163/06 s.m.i.; 

f) Persone fisiche e giuridiche stabilite in altri Paesi U.E ed 

abilitate; 

 

Ai sensi dell’art. 3 del Decreto Legge 25 settembre 2009 n. 135 e della 

sentenza della Corte di Giustizia CE del 19 maggio 2009 causa C-

538/07, è riconosciuta la possibilità di partecipazione alla gara da parte 

di soggetti che, pur trovandosi in una situazione di controllo di cui all’art. 



Pagina 3 di 20 

2359 del codice civile con altre imprese partecipanti alla medesima 

procedura, siano in grado di dimostrare che la formulazione dell’offerta è 

avvenuta autonomamente e che le stesse non sono imputabili ad un 

unico centro decisionale.  

In tal caso il concorrente deve produrre, in separata busta chiusa , i 

documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito 

sulla formulazione dell’offerta; tali documenti saranno verificati dopo 

l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. 

 

Ai sensi dell’art. 37 comma 7 del D.Lgs 163/06 s.m.i., ciascun soggetto 

non può concorrere per sé e contemporaneamente quale componente 

di altro operatore economico sotto qualsiasi forma, né può partecipare 

a più operatori economici, pena l’esclusione  dalla gara del soggetto e 

degli operatori economici di cui risulta partecipante. 

Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipi 

alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o 

una società di ingegneria delle quali il professionista è amministratore, 

socio, dipendente o collaboratore coordinato e continuativo; la 

violazione del divieto comporta l’esclusione  dalla gara di entrambi i 

concorrenti. 

Per quanto attiene ai consorzi stabili, si richiama quanto stabilito dal 

combinato disposto degli artt. 36, e 37, comma 7 del D.Lgs 163/06 

s.m.i.. 

Alla procedura concorsuale in oggetto non possono, altresì, partecipare 

coloro che sono inibiti per legge o per provvedimento disciplinare 

all’esercizio della professione. 

Non possono infine partecipare i pubblici dipendenti in rapporto di 

lavoro a tempo parziale che versino nella fattispecie di cui all’art. 90, 

comma 4 del D.Lgs 163/06 s.m.i. 

 

5)  REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE  

I concorrenti per partecipare alla gara in oggetto, pena l’esclusione , 

devono dichiarare di essere in possesso dei seguenti requisiti minimi di 

capacità finanziaria, tecnica e professionale: 
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a) un fatturato globale per servizi di progettazione e/o pianificazione  

espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del 

presente bando, non inferiore a  € 200.000,00 I.V.A. esclusa. 

b) di avere espletato negli ultimi dieci anni servizi di progettazione 

relativi ad interventi sui Sacri Monti e/o Siti Unesco italiani e/o 

servizi di pianificazione relativi ai medesimi beni culturali-ambientali 

per un importo globale non inferiore a € 50.000,00 I.V.A. esclusa. 

La composizione del gruppo di lavoro deve comprendere le seguenti 

professionalità: 

- n. 1 Architetto, responsabile tecnico e operativo della redazione 

del Piano Unitario di Gestione, referente unico nei confronti della 

Regione Piemonte, con esperienza maturata nel campo dei servizi 

di progettazione e/o pianificazione nei Sacri Monti e/o Siti Unesco; 

-  n. 1 esperto con diploma di laurea attinente alla storia dell’arte;  

- n. 1 esperto in programmazione e gestione di sistemi informativi 

territoriali e data base informatici, con diploma di laurea in 

informatica, ingegneria informatica o equipollente;  

- n. 1 esperto dell’ambiente e del paesaggio, con diploma di laurea in  

scienze agrarie, scienze forestali, scienze naturali, ingegneria 

ambientale  o equipollente; 

- n. 1 esperto in programmazione economica e gestionale. 

 

 Per i raggruppamenti temporanei costituiti e per i raggruppamenti 

costituendi, i requisiti di cui sopra dovranno essere posseduti dal 

raggruppamento nel suo complesso.  

 

6)  Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di prestatori di 

servizi al quale sia stato eventualmente aggiudicato l'appalto in oggetto: 

associazione temporanea ai sensi dell’art. 37 D.Lgs. 163/06 s.m.i. 

mediante formale conferimento del mandato collettivo speciale  e della 

procura speciale al mandatario nelle forme di legge, prima della 

stipulazione del contratto. 

 

7) I soggetti interessati dovranno far pervenire a mezzo del servizio delle 

Poste Italiane S.p.A. oppure mediante consegna diretta oppure a 

mezzo di terze persone un plico chiuso contenente n. 4 buste 
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contrassegnate rispettivamente “a) documentazione amministrativa”,  

“b) offerta tecnico-metodologica”; “c) offerta econ omica” e “d) 

“documenti utili – situazione di controllo art. 235 9 C.C.” 

al seguente indirizzo: Regione Piemonte - Settore Attività Negoziale 

e Contrattuale, piano 4°, Via Viotti 8 - 10121 Tori no , entro il termine 

perentorio delle ore 12.00 del giorno 10.5.2011, pena l'esclusione. 

Su tale plico dovrà apporsi oltre al nominativo del mittente, la seguente 

dicitura: 

 "Offerta per la gara a procedura aperta del giorno 11.5.2011 ore 

10.00 per l'affidamento del servizio di redazione d el Piano Unitario 

di Gestione del Sito Unesco “Sacri Monti del Piemon te e della 

Lombardia”,  

Dovrà, altresì, essere apposta in modo chiaro e ben visibile, la dicitura 

“NON APRIRE”.  

 

In caso di raggruppamento temporaneo ex art. 37 del D.Lgs.163/06 

s.m.i. o di Studio Associato, dovrà essere indicato il nominativo dei 

soggetti facenti capo al raggruppamento temporaneo o  dei membri 

candidati dal GEIE o dei soggetti candidati dallo Studio Associato. 

Oltre il suddetto termine perentorio non sarà ritenuta valida alcuna altra 

offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva ad offerta precedente.  

Non si darà corso al plico pervenuto senza la suddetta dicitura. 

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del 

mittente ove, per qualsiasi motivo il plico stesso non giunga a 

destinazione in tempo utile. 

Non fa fede la data del timbro postale. 

 

8) Il plico di cui al punto 7)  dovrà contenere: 

A. Busta chiusa contenente i documenti amministrativi di cui al 

successivo punto 9) e recante la seguente dicitura: “documentazione 

amministrativa” , oltre al nome del mittente.  

In caso di raggruppamento temporaneo o di GEIE o di Studio 

Associato, dovrà essere indicato il nominativo dei soggetti facenti capo 

al raggruppamento temporaneo  o dei membri candidati  dal GEIE o dei 

soggetti candidati dallo Studio Associato.  
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B. Busta sigillata con ceralacca oppure con nastro adesivo oppure 

controfirmata sui lembi di chiusura, a pena di esclusione , dal 

concorrente, contenente l'offerta tecnico - metodologica di cui al 

successivo punto 10) e recante la seguente dicitura: “offerta tecnico - 

metodologica” , oltre al nome del mittente 

C. Busta sigillata con ceralacca oppure con nastro adesivo oppure 

controfirmata sui lembi di chiusura, a pena di esclusione , dal 

concorrente, contenente l'offerta economica di cui al successivo punto 

11) e recante la seguente dicitura: “offerta economica” , oltre al nome 

del mittente.  

D. Busta sigillata, contenente la documentazione utile al fine di 

dimostrare eventuali situazioni ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile e 

recante la dicitura: “documenti utili – situazione di controllo art. 

2359 C.C.”  oltre al nome del mittente. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di GEIE o di Studio 

Associato, vale quanto indicato sub. A. 

 

9) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

Il concorrente dovrà  inserire nella busta con la dicitura “a) 

documentazione amministrativa”  i seguenti documenti: 

9.1 Istanza di partecipazione alla gara d'appalto a procedura aperta ex 

artt. 54, 55, 91, 93, 121,124 del D.Lgs.163/06 s.m.i.  per l'affidamento 

del servizio in oggetto, contenente l’attestazione di essere a 

conoscenza che dichiarazioni mendaci comporteranno l'applicazione 

delle sanzioni penali di cui all'art.76 del D.P.R. 445/2000 oltre che 

l'esclusione dalla gara, redatta in bollo da € 14,62 indirizzata alla 

Stazione appaltante di cui  al punto 1) del presente “Disciplinare di 

gara” e sottoscritta in forma semplice, attestante quanto segue: 

 

I.  dichiarazione attestante i  dati anagrafici e fiscali, i titoli di studio e 

professionali, numero e data di iscrizione agli albi professionali o al 

corrispondente registro professionale per i soggetti di altro Stato 

membro U.E.  

 

All’istanza di cui al punto 9.1 dovranno altresì essere allegate le 

seguenti ulteriori dichiarazioni, successivamente verificabili, sottoscritte 
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dai soggetti  legittimati ai sensi di legge a rendere tali dichiarazioni con 

allegata fotocopia semplice di un documento d'identità del 

sottoscrittore/i  o dichiarazione equivalente per i concorrenti stabiliti in 

altri Paesi U.E. 

 

II. Dichiarazione attestante: 

       in caso di PROFESSIONISTA SINGOLO: 

a) di non versare in alcune delle cause di esclusione di cui: (i) all’art. 

38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-

ter)  del D.Lgs.163/06 s.m.i., (ii)   all’art. 32 quater c.p. o fattispecie 

equivalente, qualora esistente, per i concorrenti stabiliti in altri 

paesi U.E.; (iii)  all’art.51, commi 1 e 2  del D.P.R. 554/99; 

b) di ottemperare all'art. 17 L. 68/99 o legislazione equivalente, 

qualora esistente, per i concorrenti stabiliti in altri Paesi U.E.; 

c) di non versare nella causa di esclusione dagli appalti pubblici 

previste dall'art. 38, comma 1, lett. m-quater)  e che, pertanto, non 

sussistono forme di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice 

civile, con altre imprese partecipanti alla procedura; oppure,  che 

sussistono forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile 

con altre imprese partecipanti alla medesima procedura ma in 

piena autonomia nella formulazione dell’offerta e quindi, non 

imputabilità delle offerte ad un unico centro decisionale, con 

indicazione del concorrente/i con cui sussiste tale situazione.  

In tal caso il concorrente deve produrre, in separata busta 

chiusa  ( busta D) punto 8 del presente disciplinare di gara), i 

documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha 

influito sulla formulazione dell’offerta; tali documenti saranno 

verificati dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta 

economica. 

 

in caso di SOCIETA’ DI  INGEGNERIA il legale rappresentante dovrà 

dichiarare: 

a) che trattasi di Società di Ingegneria costituita in conformità al 

disposto dell'art. 90, comma 1, lett. f) del D.Lgs.163/06 s.m.i  e 

dell’art.53 del D.P.R.554/99 s.m.i. o legislazione equivalente per i 

concorrenti stabiliti in altri Paesi U.E.; 
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b) che è iscritta al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. , o per 

le società di altro Stato U.E., nel corrispondente registro commerciale, 

nonché il nominativo degli amministratori dotati di potere di 

rappresentanza, dei dirigenti, dei direttori tecnici, dei dipendenti, dei 

collaboratori coordinati e continuativi, dei dipendenti in rapporto di 

lavoro interinale e dei consulenti (anche eventualmente allegando 

prospetti e/o elenchi cumulativi del personale); 

c) che la Società stessa non versa in alcuna delle cause di esclusione 

di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), d), e), f), g), h), i)   del D.Lgs. 

163/06 s.m.i.; non versa nelle fattispecie di cui all’art.9, comma 2 

D.Lgs.231/01 eventualmente non compatibili con la partecipazione ad 

appalti pubblici, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36 

bis c. 1 del D.L. 223/2006 convertito in Legge 248/2006 (sanzioni 

amministrative conseguenti ad illeciti penali), all’art. 14 del D Lgs 

81/08 s.m.i. e all’art. 51, commi 1 e 2  del D.P.R. 554/99, che è 

ottemperante alle disposizioni di cui all'art. 17 Legge 68/99,  

d) Inoltre ciascun amministratore dotato di poteri di rappresentanza 

dovrà dichiarare di non versare nelle cause di esclusione di cui all’art. 

38, comma 1, lett. b), c), e m-ter) del D.Lgs.163/06 s.m.i. e nelle 

fattispecie di cui all’art.32 quater c.p. o fattispecie equivalente, qualora 

esistente, per i concorrenti stabiliti in altri paesi della U.E. 

e) di non versare nella causa di esclusione dagli appalti pubblici 

previste dall'art. 38, comma 1, lett. m-quater)  e che, pertanto, non 

sussistono forme di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, 

con altre imprese partecipanti alla procedura; oppure,  che sussistono 

forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altre imprese 

partecipanti alla medesima procedura ma in piena autonomia nella 

formulazione dell’offerta e quindi, non imputabilità delle offerte ad un 

unico centro decisionale, con indicazione del concorrente/i con cui 

sussiste tale situazione.  

In tal caso il concorrente deve produrre, in separata busta chiusa  

(busta D) punto 8 del presente disciplinare di gara), i documenti utili a 

dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla 

formulazione dell’offerta; tali documenti saranno verificati dopo 

l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. 
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In caso di SOCIETA’ DI PROFESSIONISTI il legale rappresentante 

dovrà dichiarare: 

a) che trattasi di Società di Professionisti costituita in conformità al 

disposto dell'art. 90, comma 1, lett. e) del D.Lgs 163/06 s.m.i. e 

dell’art.54 del D.P.R.554/99 s.m.i. o legislazione equivalente per i 

concorrenti stabiliti in altri Paesi U.E.; 

b) che è iscritta al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. , o per 

le società di altro Stato U.E., nel corrispondente registro commerciale, 

nonché il nominativo dei soci dotati di potere di legale 

rappresentanza, dei dirigenti, degli eventuali direttori tecnici, dei 

dipendenti, dei collaboratori coordinati e continuativi, dei dipendenti in 

rapporto di lavoro interinale e dei consulenti (anche eventualmente 

allegando prospetti e/o elenchi cumulativi del personale); 

c) che la Società stessa non versa in alcuna delle cause di esclusione 

di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), d), e), f), g), h), i)  del D.Lgs. 

163/06 s.m.i. e non versa nelle fattispecie di cui all’art.9, comma 2 

D.Lgs.231/01 eventualmente non compatibili con la partecipazione ad 

appalti pubblici, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36 

bis c. 1 del D.L. 223/2006 convertito in Legge 248/2006  (sanzioni 

amministrative conseguenti ad illeciti penali) all’art. 14 del D Lgs 81/08 

s.m.i. e all’art.51, commi 1 e 2  del D.P.R. 554/99 e che è 

ottemperante alle disposizioni di cui all'art. 17 Legge 68/99  

d) Inoltre ciascun socio dotato di poteri di rappresentanza dovrà 

dichiarare di non versare nelle cause di esclusione di cui all’art.38, 

comma 1, lett. b), c), m-ter) del D.Lgs. 163/06 s.m.i.. e nelle fattispecie 

di cui all’art.32 quater c.p. o fattispecie equivalente, qualora esistente, 

per i concorrenti stabiliti in altri Paesi U.E; 

e) di non versare nella causa di esclusione dagli appalti pubblici 

previste dall'art. 38, comma 1, lett. m-quater)  e che, pertanto, non 

sussistono forme di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, 

con altre imprese partecipanti alla procedura; oppure,  che sussistono 

forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altre imprese 

partecipanti alla medesima procedura ma in piena autonomia nella 

formulazione dell’offerta e quindi, non imputabilità delle offerte ad un 

unico centro decisionale, con indicazione del concorrente/i con cui 

sussiste tale situazione.  
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In tal caso il concorrente deve produrre, in separata busta chiusa   

(busta D) punto 8 del presente disciplinare di gara), i documenti utili a 

dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla 

formulazione dell’offerta; tali documenti saranno verificati dopo 

l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. 

 

In caso di STUDIO ASSOCIATO i professionisti associati candidati 

alla prestazione dei servizi oggetto di gara, oppure il legale 

rappresentante dello Studio Associato, dovranno/dovrà dichiarare: 

a) che trattasi di Studio Associato costituito in conformità alla 

L.1815/39 o legislazione equivalente per i concorrenti stabiliti in altri 

Paesi U.E.; 

b) il nominativo di tutti i professionisti associati (compresi anche quelli 

eventualmente non candidati alla prestazione dei servizi oggetto di 

gara), dei dipendenti, dei collaboratori coordinati e continuativi; 

c) che lo Studio Associato non versa in alcuna delle cause di 

esclusione di cui all’art.38, comma 1, lettere a), d), e), f), g), h),i)   del 

D.Lgs.163/06 s.m.i., non versa nelle fattispecie di cui all’art.9, comma 

2 D.Lgs.231/01 eventualmente non compatibili con la partecipazione 

ad appalti pubblici, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36 

bis c. 1 del D.L. 223/2006 convertito in Legge 248/2006 (sanzioni 

amministrative conseguenti ad illeciti penali) all’art. 14 del D Lgs 81/08 

s.m.i. e all’art.51, commi 1 e 2  del D.P.R. 554/99 e che è 

ottemperante alle disposizioni di cui all'art. 17 Legge 68/99 o 

legislazione equivalente, qualora esistente, per i concorrenti stabiliti in 

altri Paesi U.E. 

d) Inoltre ciascun  professionista associato candidato alla prestazione 

dei servizi oggetto di gara, dovrà dichiarare di non versare nelle cause 

di esclusione di cui all’art.38, comma 1, lett. b), c), m-ter) del 

D.Lgs.163/06 s.m.i. e nelle fattispecie di cui all’art.32 quater c.p. o 

fattispecie equivalente, qualora esistente, per i concorrenti stabiliti in 

altri Paesi U.E. 

e) di non versare nella causa di esclusione dagli appalti pubblici 

previste dall'art. 38, comma 1, lett. m-quater)  e che, pertanto, non 

sussistono forme di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, 

con altre imprese partecipanti alla procedura; oppure,  che sussistono 
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forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altre imprese 

partecipanti alla medesima procedura ma in piena autonomia nella 

formulazione dell’offerta e quindi, non imputabilità delle offerte ad un 

unico centro decisionale, con indicazione del concorrente/i con cui 

sussiste tale situazione.  

In tal caso il concorrente deve produrre, in separata busta chiusa   

(busta D) punto 8 del presente disciplinare di gara), i documenti utili a 

dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla 

formulazione dell’offerta; tali documenti saranno verificati dopo 

l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. 

 

In caso di CONSORZIO STABILE di cui agli artt. 36 e 90, comma 1, 

lett. h) del D.Lgs. 163/06 s.m.i.: 

- nell’ipotesi di esecuzione delle prestazioni in tutto o in parte 

attraverso consorziate, dichiarazione contenente l’indicazione delle 

suddette consorziate candidate allo svolgimento del servizio oggetto 

di gara; 

- per quanto attiene alla altre dichiarazioni, esse dovranno essere 

rese dal consorzio nelle forme previste per le società di ingegneria e 

da ciascuna consorziata candidata all’esecuzione delle prestazioni 

nelle forme previste per le società di ingegneria o per le società di 

professionisti a seconda della configurazione societaria di ciascuna 

consorziata candidata. 

 

III.  A pena di esclusione  dichiarazione attestante: 

- di aver preso conoscenza dei luoghi e delle condizioni locali e 

ambientali, di tutte le circostanze generali e particolari che possono 

influire sullo svolgimento della prestazione e sulla determinazione 

dell’offerta; 

- l’impegno a fornire la prestazione di cui all’oggetto nel rispetto delle 

leggi e regolamenti vigenti o che saranno emanati in corso di 

esecuzione del servizio oggetto di appalto; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, al rispetto del disposto dell’art. 

90 comma 8 del D.Lgs 163/06 s.m.i.; 

- l’accettazione incondizionata di tutte le disposizioni contenute nel 

bando di gara,  nel documento complementare “Disciplinare di gara” e 
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nell’allegato A “Indirizzi per la redazione del Piano Unitario di 

Gestione del Sito Unesco Sacri Monti del Piemonte e della 

Lombardia”, 

- che in caso di aggiudicazione, saranno nel corso della prestazione 

del servizio oggetto dell’appalto  ottemperati gli obblighi derivanti dalle 

disposizioni in materia di tutela della sicurezza del personale sul 

lavoro, delle condizioni di lavoro e di previdenza e di assistenza 

vigenti; 

 

IV.  A pena d'esclusione   dichiarazione, di essere in possesso 

dei requisiti minimi di capacità finanziaria e tecnica di cui al 

precedente paragrafo 5) e che, in caso di raggruppamento 

temporaneo di concorrenti,  i predetti requisiti  finanziari e tecnici sono 

posseduti dal raggruppamento nel suo complesso;  

 

Le dichiarazioni di cui ai sopra indicati punti III., IV. dovranno essere 

rese e sottoscritte pena l'esclusione : dal soggetto qualora partecipi 

singolarmente; dal legale rappresentante della Società di Ingegneria o 

di Professionisti o della persona giuridica stabilita in altro Paese U.E. 

ed abilitata; da tutti i soggetti temporaneamente raggruppati; dai legali 

rappresentanti di tutte le Società di Ingegneria o di Professionisti o di 

tutte le persone giuridiche stabilite in altri Paesi U.E. raggruppate 

temporaneamente; in caso di Studio Associato, dal legale 

rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in caso contrario, da 

tutti i soggetti candidati dallo Studio Associato; in caso di consorzio 

dal legale rappresentante. 

In caso di raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di 

legge, tali dichiarazioni potranno essere rese e sottoscritte dal solo 

legale rappresentante del Mandatario Capogruppo. 

 

V. A pena di esclusione , in caso di COSTITUENDO 

raggruppamento, dichiarazione di intenti contenente: 

(i) l'indicazione del futuro Mandatario Capogruppo a cui spetterà 

la rappresentanza esclusiva dei mandanti nei riguardi della 

Stazione appaltante; 
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(ii) l'impegno a conformarsi, in caso di aggiudicazione, a quanto 

stabilito dal combinato disposto dell’ art. 37 comma 8 del 

D.Lgs.163/06 e s.m.i. e dell’art. 4 comma 2 DIR 2004/18/ CE; 

Tale dichiarazione deve essere sottoscritta pena l'esclusione   

da tutti i soggetti temporaneamente raggruppati. 

 

VI. A pena di esclusione , in caso di raggruppamento GIA’ 

COSTITUITO nelle forme di legge, dovrà essere prodotto l'atto 

costitutivo del raggruppamento conforme all'art. 37 comma 8 del 

D.Lgs.163/06 s.m.i. o copia autentica ai sensi di legge; 

Si precisa che il mandato collettivo speciale deve risultare da scrittura 

privata autenticata. Al legale rappresentante del Mandatario 

Capogruppo deve essere conferita procura speciale. 

E’ altresì ammesso il mandato e la procura speciale risultanti entrambi 

da unico atto. 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà, nei limiti previsti dall’art.46 

D.Lgs.163/06 s.m.i. e dall’art. 51 DIR 2004/18/ CE, di invitare i 

concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in merito al contenuto 

delle dichiarazioni presentate.  

 

9.2  Due referenze bancarie in busta chiusa di data non anteriore a tre 

mesi a quella fissata per la gara da parte di ciascun soggetto singolo 

o temporaneamente raggruppato, dalla quale risulti che il concorrente 

ha  sempre fatto fronte ai propri impegni con regolarità e puntualità. 

Qualora il concorrente, per giustificati motivi che debbono essere 

espressamente indicati, non sia in grado di presentare entrambe le 

referenze richieste può provare la propria capacità economica e 

finanziaria mediante la produzione del bilancio con nota di deposito 

dell’ultimo esercizio finanziario dal quale risulti che la somma dei 

crediti esigibili entro l’anno nonché le disponibilità liquide siano 

maggiori o uguali ai debiti esigibili entro l’anno (art. 41 comma 3 

D.Lgs. 163/06 s.m.i.). 

 

10) OFFERTA TECNICO - METODOLOGICA  

Il concorrente dovrà  inserire nella busta con la dicitura “offerta 

tecnico - metodologica”  una relazione tecnico-metodologica che in 
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coerenza con l’allegato A “Indirizzi per la redazione del Piano Unitario 

di gestione”, sviluppi ed illustri le modalità di svolgimento delle 

prestazioni oggetto del bando, con riguardo alle modalità organizzative 

e operative proposte dal concorrente, nonché alle impostazioni 

progettuali e ogni altra circostanza (organizzativa e/o tecnica) che, a 

giudizio del concorrente, renda ottimale la prestazione nel suo 

complesso. 

In tale relazione deve emergere lo schema del Piano Unitario di 

Gestione, distinto per punti relativamente ai due aspetti individuati 

(sviluppo e realizzazione del Sistema Informativo Territoriale e 

redazione del Progetto di Valorizzazione Culturale) con il relativo 

cronoprogramma delle fasi attuative.  

Il candidato dovrà indicare espressamente le parti della predetta 

relazione contenenti eventuali informazioni riservate e/o segreti tecnici 

e/o commerciali che necessitano di adeguata e puntuale tutela in caso 

di accesso ex art. 22 e ss. L. 241/90 s.m.i. e art. 13 D.Lgs. 163/06 s.m.i. 

da parte di terzi. 

La relazione dovrà essere contenuta in un massimo di 12 pagine 

(formato A3) oppure 24 pagine (formato A 4).  

Alla relazione tecnico-metodologica di cui sopra non dovrà essere 

allegata qualsivoglia altra documentazione aggiuntiva. 

 

11) OFFERTA ECONOMICA 

Il concorrente dovrà inserire nella busta con la dicitura “offerta 

economica”   l'offerta economica redatta in bollo da  € 14,62 

contenente l'indicazione in cifre ed in lettere del ribasso percentuale 

unico  da applicarsi all’ammontare presunto del corrispettivo di cui al 

punto 3 del presente disciplinare. 

 

In caso di discordanza tra l'indicazione in cifre ed in lettere, sarà 

considerata valida, ai fini dell'aggiudicazione, quella più vantaggiosa 

per la Stazione appaltante ex art.72, comma 2  R.D.827/24 . 

 

L'offerta economica dovrà essere sottoscritta dall'offerente e chiusa 

nell'apposita busta “ offerta economica” . 
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In particolare si precisa che l'offerta dovrà essere sottoscritta dal 

soggetto qualora partecipi singolarmente; in caso di Studio Associato, 

dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri o, in caso 

contrario, da tutti i soggetti candidati dallo Studio Associato. 

In caso di raggruppamento temporaneo costituendo da tutti i soggetti 

temporaneamente raggruppati. 

In caso di raggruppamento temporaneo già costituito nelle forme di 

legge, l’offerta potrà  essere  sottoscritta dal solo legale rappresentante 

della Capogruppo.    

 

L'omessa indicazione del ribasso percentuale ovvero ancora  la 

mancata osservanza delle modalità di sottoscrizione delle offerte 

comporterà l'esclusione dell'offerente dalla gara .  

 
Non ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime, condizionate, in 
aumento , pari a zero. 
 

Si procederà all'aggiudicazione quand'anche pervenga una sola offerta, 

purché sia ritenuta valida e congrua per l’Ente appaltante. 

 

L’Ente appaltante  si riserva la facoltà di annullare o revocare il bando 

di gara, di non pervenire all'aggiudicazione e di non stipulare il contratto 

senza incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni e/o 

indennità e/o compensi di qualsiasi tipo, neanche ai sensi degli articoli 

1337 e 1338 del codice civile. 

 

12) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE   

La Commissione giudicatrice ex art. 84 D.Lgs 163/06 s.m.i. 

appositamente nominata procederà, in una o più sedute riservate, alla 

valutazione delle offerte tecnico-metodologiche in conformità al 

disposto dell’ art. 83  del medesimo decreto, sulla base dei seguenti 

elementi: 

• caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche ricavate dalla 

relazione tecnico-metodologica di cui al precedente punto 10 

dell’offerta tecnico-metodologica: max punti 85/100 di cui: 
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1. Coerenza con le finalità di tutela, valorizzazione e promozione del 

Sito, inteso quale sistema unitario: max punti 20/85  

2. Attinenza agli indirizzi di tutela dell’Unesco e al principio di 

riconoscimento del valore universale del Sito, con riferimento al 

significato simbolico e religioso, al pregio dei beni artistici e 

architettonici presenti, all’elevata qualità dell’ambiente  naturale e del 

paesaggio in cui sono integrati:  max punti 15/85  

3. Livello d’integrazione con strumenti di pianificazione e 

programmazione operanti nell’ambito locale: max punti 15/85  

4. Significatività ed originalità delle proposte inerenti l’offerta culturale, 

turistica e dei servizi, in grado di innescare processi di sviluppo 

economico locale sostenibile:  max punti 15/85  

5. Livello di interconnessione con soggetti e/o sistemi di valorizzazione 

e promozione culturale già attivi sul territorio: max punti 10/85  

6. Concretezza, economicità ed effettiva attuabilità delle proposte: max 

punti 10/85   

 
L'attribuzione dei punteggi a ciascun criterio e sub-criterio dell'Offerta 

Tecnica avviene assegnando un coefficiente compreso tra 0 e 1, 

espresso in valori centesimali, a ciascun elemento dell'Offerta Tecnica. 

Il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima 

possibile. Il coefficiente è pari ad 1 in corrispondenza della prestazione 

massima offerta. La somma dei prodotti dati dal coefficiente attribuito a 

ciascun criterio per il rispettivo punteggio massimo stabilito, determina il 

punteggio totale attribuito all'Offerta Tecnica. 

 

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione di natura quantitativa 

quale il prezzo, la Commissione Giudicatrice, in seduta pubblica, a 

seguito dell’ultimazione dell’esame e della valutazione dell’offerta 

tecnica, attribuirà il punteggio massimo (15 punti) al ribasso più 

conveniente e determinerà il punteggio riportato dagli altri ribassi con la 

seguente formula: 

 

Ri x 15 /Rmax  

ove : 

Ri = il ribasso percentuale formulato dal concorrente iesimo  
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Rmax  = il ribasso percentuale massimo offerto.  

15 =  valore ponderale attribuito all’elemento prezzo. 

 

13) ANOMALIA DELL’OFFERTA  

L’anomalia delle offerte sarà valutata in conformità al disposto dell’ art. 

86 comma 2 del D.Lgs. 163/06 s.m.i., pertanto, si valuterà la congruità 

delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia i punti 

relativi agli altri elementi di valutazione sono entrambi superiori ai quattro 

quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando. 

Qualora la migliore offerta risulti sospetta di anomalia, la Stazione 

appaltante, ai sensi dell’art. 87 comma 1 del D.Lgs 163/06, così come 

modificato dall’art. 4-quater, comma 1, lett. b)  della L. 3.8.2009 n.102, 

richiederà al concorrente le giustificazioni delle voci di prezzo più 

significative che concorrono a formare l’importo a base di gara ivi 

comprese quelle di cui all’art. 86 comma 3-bis (costo del lavoro e costo 

relativo alla sicurezza), ad eccezione di quanto previsto dall’art. 87, 

comma 4 del medesimo Decreto. 

Qualora l’esame delle giustificazioni richieste e prodotte non sia 

sufficiente ad escludere l’incongruità dell’offerta, la Stazione appaltante 

richiederà all’offerente di integrare i documenti giustificativi procedendo 

ai sensi dell’art. 87 e 88 del D.Lgs. 163/06. All’esclusione potrà 

provvedersi solo all’esito dell’ulteriore verifica in contraddittorio. 

Ai sensi dell’art. 88 comma 7, così come modificato dall’art. 4-quater 

comma 1, lett. d) della L. 3.8.2009 n.102, la Stazione appaltante si 

riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di 

anomalia delle cinque migliori offerte. 

 

14) NOTIZIE DI CARATTERE GENERALE  

L’esperimento di gara avrà luogo in seduta pubblica presso la Regione 

Piemonte, Via Viotti 8, Torino alle ore 10.00 del giorno 11.5.2011 con la 

verifica, da parte della Commissione amministrativa di gara, della 

completezza e regolarità della documentazione amministrativa prodotta 

dai concorrenti. 

 

Ai sensi D.Lgs. 196/03 s.m.i., si informa che i dati raccolti sono 

destinati alla scelta del contraente ed il loro conferimento ha natura 
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facoltativa, fermo restando che il concorrente che intende partecipare 

alla gara o aggiudicarsi l'appalto deve fornire all’Ente  appaltante la 

documentazione richiesta dalla vigente normativa. 

La mancata produzione dei predetti documenti comporta l'esclusione 

dalla gara, ovvero la decadenza dell'aggiudicazione. 

I diritti dell'interessato sono quelli previsti dall'art. 13 del medesimo 

decreto e potranno essere  esercitati ai sensi della legge 241/90. 

 

I dati raccolti possono essere comunicati: (I) al personale dell’Ente 

appaltante che cura il procedimento di gara; (II) a coloro che 

presenziano alla seduta pubblica di gara; (III) ad ogni altro soggetto 

che vi abbia interesse ai sensi della  legge 241/1990. 

Titolare del trattamento dei dati è la Regione Piemonte – Direzione 

Risorse Umane e Patrimonio  - Torino nella persona della Dr.ssa 

Maria Grazia Ferreri .  

Per tutto quanto non previsto o disciplinato nel presente “Disciplinare 

di gara” si richiama e conferma quanto contenuto nel bando. 

 

15) CONTROLLI SUL POSSESSO DEI REQUISITI  

 Ai sensi dell’art. 48 D.Lgs.163/06, l’Amministrazione, successivamente 

alla verifica della documentazione amministrativa e prima di procedere 

all’apertura delle offerte economiche, provvederà ad effettuare la 

verifica del possesso dei requisiti di partecipazione dichiarati in capo ai  

concorrenti ammessi alla procedura, scelti con sorteggio pubblico, nella 

percentuale del 10% dei medesimi. I suddetti concorrenti dovranno 

produrre la sotto indicata documentazione probatoria entro 10 giorni dal 

ricevimento via fax della richiesta dell’Ente appaltante: 

a) per le Società di Ingegneria e per le Società di Professionisti il 

certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato 

e Agricoltura con dicitura antimafia ex art. 9 DPR 252/98 in originale o 

in copia autentica ex art. 18 oppure art. 19 DPR 445/2000, per le 

Società di altro Stato, originale o copia autentica  ai sensi della 

legislazione vigente nel Paese di stabilimento, ovvero copia autentica 

ex art. 18 oppure artt. 19 e 19 bis D.P.R. 445/2000 del certificato di 

iscrizione nel corrispondente registro commerciale ovvero dichiarazione 
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giurata o solenne in base alla legislazione del Paese di stabilimento 

ovvero dichiarazione  ex art. 3 D.P.R. 445/2000; 

b) elenco riassuntivo con l’indicazione, per ciascuno dei predetti 

incarichi, del committente, dell’importo dell’incarico, della descrizione 

dettagliata della prestazione e del periodo di svolgimento dell’incarico 

medesimo. 

Qualora gli incarichi eseguiti ed indicati a comprova del requisito di cui 

sopra siano stati espletati all’interno di raggruppamenti temporanei,  

dovrà essere indicata la quota parte (in termini percentuali) di detti 

incarichi eseguita dal  concorrente. 

Nel caso non siano fornite le prove o non siano confermate le 

dichiarazioni si applicheranno le sanzioni di cui all’articolo 48 del D.Lgs 

163/06, e si procederà all’aggiudicazione al primo concorrente che 

segue in graduatoria che abbia fornito detta prova in conformità alla 

propria dichiarazione ed abbia prodotto una offerta valida, congrua e 

rispondente agli interessi della Stazione appaltante. 

La Stazione appaltante procederà direttamente presso le competenti 

autorità amministrative alla verifica dei requisiti etici in capo 

all’aggiudicatario a sensi degli artt. 43, 71 e 72 DPR 445/2000 smi.  

 

16) COMPILAZIONE “MODULO RICHIESTA DURC ”: 

Al concorrente che risulterà primo in graduatoria ed aggiudicatario 

provvisorio dell’appalto in oggetto è fatto obbligo, entro e non oltre 5 

giorni lavorativi dall’aggiudicazione provvisoria, compilare il “MODULO 

RICHIESTA DURC/SERVIZI”  contenente i dati necessari per la 

richiesta del DURC da parte della Stazione Appaltante. 

Il modello è scaricabile dal sito internet www.regione.piemonte.it., 

sezione “bandi di gara”, link “Moduli Richiesta Dur c”.  

Il “MODULO RICHIESTA DURC/SERVIZI ” deve essere datato e 

firmato dal titolare o dal legale rappresentante del soggetto 

aggiudicatario. Nel caso di associazione temporanea, o di consorzio o 

GEIE ciascun sggetto facente parte il raggruppamento aggiudicatario  

deve compilare il “MODULO RICHIESTA DURC/SERVIZI ” ed inviarlo, 

datato e firmato dal titolare o dal legale rappresentante, entro e non 

oltre 5 giorni lavorativi dall’aggiudicazione provvisoria.  
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I soggetti in possesso di firma digitale possono firmare digitalmente il 

“MODULO RICHIESTA DURC/SERVIZI”  secondo le modalità 

precedentemente indicate, ed inviarlo alla casella di posta elettronica 

Settore.AttivitaNegoziale@regione.piemonte.it  ; i soggetti non in 

possesso di firma digitale debbono inviare il “MODULO RICHIESTA 

DURC/SERVIZI”   mediante fax al numero 011 4323612. 

Responsabile del procedimento: D.ssa Maria Grazia Ferreri.  

 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE 

ATTIVITA’ NEGOZIALE E CONTRATTUALE 
(Dott. Marco PILETTA) 

 


